Varese, 28 dicembre 2003
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cozzaperchio@tiscali.it

E’ assolutamente vietata la riproduzione
totale o parziale a fini di lucro!!!

BUONA LETTURA

L’Irlanda vista dalla moto !

Il Perchio e la Cozza

Vacanze 2002

Vacanze 2002... ecco il diario di viaggio di quelle del Perchio e della Cozza. Senza nemmeno sapere a cosa andavano incontro, da un giorno all’altro quei due squilibrati hanno deciso di prendere la moto e partire dalle Prealpi alla ricerca dei Dolmen del Nord Europa. Più probabilmente era solo una scusa per poter assaggiare la vera Guinness nei luoghi d’origine...

NOTA : Se durante la lettura incontrate delle parole che vi risultano incomprensibili (perchè a voi sconosciute o che vi sembrano errate nel contesto), provate a scoprirne il significato nel nostro personalissimo GLOSSARIO (lo trovate nell’ultima pagina prima dei links interessanti) oppure scriveteci...

cozzaperchio@tiscali.it

Sabato 7/9/2002

Varese-Dijon
Sveglia alle h 8.30, facciamo colazione e terminiamo di liofilizzare il bagaglio per poterlo inglobare nel bauletto della moto. La quantità del vestiario l’abbiamo attentamente contingentata nei giorni scorsi proprio per ridurre al minimo il volume del bagaglio totale.

“Tanto ogni 4 giorni ci serviremo di una lavanderia automatica...”

Dopo aver già fatto rombare il motore, lo spegnamo per ben due volte...
La prima volta perchè ci accorgiamo di aver dimenticato un piccolo dettaglio... i DOCUMENTI! (Come avremmo fatto senza?)
La seconda volta si trattava solo di ansia dell’ultimo minuto.
Finalmente verso le h 10.30/11.00 partiamo (il contakm segna 53047).

Giunti al casello di Gallarate, dopo soli 10 km, ci accorgiamo di aver già SBAGLIATO STRADA!!! Torniamo indietro ed imbocchiamo la retta via.

Per gli amanti dei numeri eccone un po’ : Casello Aosta (13,50€), Benzina (15lt in ITA e 15lt in FR), Traforo M.te Bianco (16,90€), Caselli in FR (1,40 + 1,60 + 11,60 €).

Alle h 17.30 arriviamo all’hotel Montchapet di Digione, dove, grazie alla prenotazione, ci danno la stanza 331 al primo piano senza ascensore con alta e ripida scala a chiocciola.
Ci informano che per rientrare, la sera, dobbiamo aprire la porta digitando sulla tastiera della serratura il codice segreto.

Giriamo in lungo e in largo il centro della capitale della Borgogna, ma pur avendo letto oltre una ventina di menù esposti, non troviamo nessun ristorante che proponga la famosa Bourguignonne, quindi scegliamo di cenare al “Bars au vin”, che, a giudicare dal nome, perlomeno sembra essere ben fornito di ottimi vini.

Infatti hanno un sommelier cino-franco-vietnamita che ogni volta che deve servire una bottiglia di vino impiega dai 30 ai 40 minuti per eseguire quello che si potrebbe benissimo definire il “balletto dell’ossigenazione”. Dopo aver versato il vino nel decanter ed aver avvinato i bicchieri con movenze da cigno, ti serve la mezza bottiglia con un sorriso da orecchio ad orecchio.

Fin lì niente di male, è coreografico e divertente, la botta arriva col conto! Una mezza bottiglia di soli 37,5 cl del loro vino migliore, paragonabile ad un nostro Merlot da supermercato, costa come un magnum di Brunello! Comunque  mangiamo tanto e bene  (tot. 52,50€).

h 22.22 NANNA (...di già ?)

Domenica 8/9/2002

Dijon - Paris - Le Havre

Sveglia ore 8.00

Colazione alla continentale con pane, burro e marmellata, brioches, the o caffè e gli immancabili cereali, il tutto servito al tavolo dalla receptionist di origini africane che ostenta le due tonde tettine tirate su fino al mento. Con noi in sala vi sono altri ospiti dell’albergo, fra cui Capitan America in persona, un anziano omone longilineo, stretto in un attillatissima tutina in raso coi colori della bandiera americana. E’ uno dei partecipanti all’odierna gara di rollerblade che si svolgerà in città questa mattina a contorno della “Festa dello zucchero”…
h 9.30 Dopo esserci assicurati dell’esistenza della prenotazione di una camera per il ritorno, lasciamo l’albergo e cominciamo a muoverci con il sole ancora nascosto dalle nuvole. Soltanto verso le h 10.15 riusciamo ad entrare in autostrada (km 53646), non prima, però, d’aver fatto il pieno e d’aver capito quindi che la benzina in città costa nettamente meno.
Lungo la strada : Caselli 1.20 + 1.60 + 1.10 € / Benzine 15€ + 14.01€ / Ponte della Normandia GRATIS per le moto!!!
Parentesi parisienne :
Il Perchio si vuole assolutamente infognare nel centro più che storico di Paris perché vuole a tutti i costi una foto con la Tour Eiffel. Risultato: 2 ore per riuscire a disglobarsi fuori verso una qualsiasi autoroute. ...E si incazza pure!
Ovvio, si mette anche a diluviare!!!
h 18.00 Arriviamo a Le Havre e come prima cosa cerchiamo l’ingresso dei Car Ferries P&O (km 54190) per essere sicuri di non perdere tempo quando sarà il momento d’imbarcarci (orario previsto h 22.15).
Ci dirigiamo al piazzale per chiedere conferme, ma veniamo fermati all’ingresso da un rimbambito che non parla nemmeno inglese, e che ci dice che lì non possiamo sostare… ma chi vuole fermarsi?!
Cerchiamo di spiegargli che più tardi dovremo prendere il traghetto e che per il momento vogliamo solo informazioni, ma lui non capisce. Sembra non parli nemmeno il francese… che ci farà un addetto che non parla inglese all’accesso di una frontiera con il Regno Unito?
Vorremmo fargli vedere i biglietti, ma sono nel bauletto, quindi ci allontaniamo di 100mt, li estraiamo e torniamo da lui a mostrarglieli… forse adesso ha capito e ci dice che possiamo fermarci!!! INAUDITO! 
Per farlo contento ce ne andiamo a cercare da mangiare. Ci fermiamo ad un bar sul lungomare frequentato da numerosi motociclisti e, ovviamente, non c’è nulla da mangiare. Ci consoliamo con una birra e nell’attesa ci lasciamo abbronzare dal cocente sole pomeridiano.

Wow, ma la mia moto è veramente perchiulante con quel petto ringalluzzito!

h 19.45 Andiamo a toccare la mèr 
Per la cena ci fermiamo in uno dei localini sulla spiaggia. Dopo un attento esame dei piatti e dei prezzi, scegliamo il thailandese.
La Cozza mangia il fritto misto al cirinquito Thai sulla spiaggia di Le Havre e commenta…
“Aaahh… effetto frittone !”

Il vero uomo va a riposo.

Sperchiularsi via l’imbarazzo della lingua.

h 21.30 – 23.00 Imbarco a Le Havre: nell’attesa siamo ripetutamente assaliti da stormi di psicopompi.
> FROM THIS MOMENT WE ARE IN THE ENGLISH TIME <-

Lunedì 9/9/2002

Southampton - Galles – Kilkenny

Svegliati dal comandante del vascello in persona... (h 4.45 it).

La ninna nanna non è stata da meno: la voce gracchiante da gallina acida della cabarettista dell’annessa discoteca... Gli avremmo spaccato le corna a quell’imbecille  che faceva avanti e indietro facendo entrare nella nostra saletta quella musica turpe!

Per colazione ci accontentiamo di miseri twix e kitkat
h 5.30/6.00 Sgorgati dal traghetto… qualche goccia ci appare nell’aria!

“Ah! Se piove sempre così… che culo!”

Subito dopo il traghetto facciamo 13 lt. di benzina per “sole” 10£!!!

ORA DILUVIA!!! C’è la tempesta d’acqua e di vento. Entriamo in Galles… DILUVIA TANTO!!!
Compaiono i primi segni di congelamento alle ditine della Cozza. Sostiamo per un caffè ustionante e un sandwich. Di nuovo la benza... 10 lt. per 8,35£ (troppo!!!)
Sembrava un temporale perchioluto, di quelli che sbroffano un sacco d’acqua e poi esce il sole con l’arcobaleno e invece è la condizione permanente del meteo gallese. Finita l’autostrada smette quasi di piovere e ci fa percorrere un po’ di strada con l’illusione di asciugarci proprio in tempo per il traghetto ... e invece ricomincia la bufera! Anzi peggio! FIUMI da guadare che allagano la strada fino alla sella, tanto che la Cozza ha uscito fuori i remi e attivato la respirazione branchiale. Ma l’impavido ed inarrestabile superperchio alla guida non ha ceduto né caduto!
Giunti a Pembroke Dock ci fermiamo nel piazzale d’imbarco. La Cozza, per chiedere dove poter sostare, attraversa a nuoto il parcheggio dell’imbarco. Se il caso lo avesse consentito c’era da farle una foto: con i copripiedi mezzi sfilati che penzolavano davanti sembrava avesse le pinne!
La donnina dell’imbarco le risponde “You can wait there because it is too wet” (chiamalo wet! E poi come se non ce ne fossimo già accorti!), quindi ci ripariamo sotto la tettoia della stazione.
PAUSA di riflessione per rimembrare le membra.

Il Perchio scopre che “the lowest price” non è sempre “best quality”: tolti i guanti scopre che i suoi genitori erano dei rettili alieni… le mani sono un misto verde/blu tipo inchiostro di polpo.
IMBARCO.

Lègati la moto! Eeeeehhh?!?!!? A differenza degli esagitati inglesi che se non scendi in tempo ti ci legano anche a te sopra la moto, i pacati Irish non ti cagano minimamente e tu capisci che ti devi arrangiare.
Sul bateau-mouche ogni cosa che si compra costa 11€ !!! (2 mini pranzi porci con frites 22€). La Cozza va a far pipì ed intanto cerca invano di asciugare i guanti col phon delle mani. Nel frattempo l’unico nostro pensiero è che Pat (il tipo del B&B prenotato via Internet) si ricordi di noi!
Km 54600 (1553km dopo la partenza) siamo in Irlanda.
Dopo aver slegato la bambina scendiamo dal traghetto e c’è il solone... l’Irlanda ci accoglie nei suoi colori più belli… l’azzurro del cielo limpido ed il verde dei suoi prati.
Iniziamo il viaggio con un megastradone da 160km/h per 100km, ma poi, con l’imbrunire, la strada si fa turpe: finiscono le linee in terra, non vi sono più lampioni, la strada smette di essere dritta e piana e iniziamo a rimbalzare dolorosamente sulla sella.
Per fortuna il traffico è solo in direzione opposta… ma dove vanno tutti ?
Primo impatto col popolo Irish: un odioso benzinaio. La pompa è spenta, l’altra è rotta e a lui gli girano di venire a riempirci il serbatoio. Cosa bella... IL PREZZO! Varia da 85 a 90 cents/lt… meno che in Italia, quasi come in CH. (benza 9.52€).
Arriviamo a Kilkenny e prima ancora di cercarlo la Cozza vede un minicartello che ci indica il B&B “Ardee House”, quello di Pat. Bellissimo, tecnicissimo e dettagliato. Scegliamo la pappa per breakfast (ovviamente il massimo consentito). Phon con accensione a tocco, ma TV con 4 miseri canali. Letto carino e CALDO. Doccia da usarsi solo previo conseguimento laurea in ingegneria termoidraulica… la Cozza riesce a marinarsi. Prima fa il bollito, poi i ghiaccioli e alla fine capisce, ma non spiega al Perchio come si fa ad avere la temperatura giusta.
In giro per il centro di Kilkenny alla ricerca di una superpappa… NIENTE da fare, persino i cinesi sono avidi, e i restauranti chiudono alle 9.30pm. Ci consoliamo con 2/3 sandwiches e una lattina.
In giro sono tutti ubriachi perché hanno vinto il campionato del mondo di Hurling. Ci sono in giro un sacco di api! (i colori dei gatti di Kilkenny sono il nero e il giallo – i gatti neri arruffati sono il simbolo della squadra).
Figuraccia del Perchio: come al solito sbaglia l’entrata delle strade e si mette sulla destra. Di solito non succede nulla, ma questa sera incontra 2 fari con un incazzato al volante. Dopodiché tutti a nanna.

Martedì 10/9/2002

Kilkenny - Cashel
Sveglia h 8.30
(n.d.r.: Le 8.30am sono quelle di pinkheart, ancora puntato sul continente.)
La Cozza si prepara per la pappa e rompe il **zzo al Perchio di alzarsi, il quale, non trovando più scuse per rimanere nel caldo lettuccio, si ricorda che pinkheart è ancora 1 ora avanti ed avverte la Cozza dell’errato orario. Confusa, la Cozza entra in panico per la paura che il telefono fosse 1 ora indietro anziché avanti e che quindi non si facesse in tempo a fare colazione. Quando finalmente si rende conto di come stanno realmente le cose diventa ancora più incazzata per doversi rimettere a letto un’altra ora col bucone allo stomaco.
Pappa ottima ed abbondante. Prepariamo i bagagli, ma li lasciamo a Pat, così possiamo andare in centro con la bambina senza zavorra. Qualche km di troppo per trovare il castello, ma poi tutto bene.
Visita al castello obbligatoriamente guidata (4,40€ cad.). Foto solo in giardino perché dentro è proibito e rischiamo di non farne più perchè sembra che si sia rotta la messa a fuoco.
Kilkenny Design Center. Visitiamo le botteghe e troviamo l’omino d’argento (I suoi capelli hanno il colore del materiale che lavora). Scegliamo un anello per uno, ma le nostre misure non sono disponibili. Nessun problema! Ce li prepara per le 3pm. 
Marble Bar. Pappizziamo circondati da yuppies in una caverna di marmo. Pranzo leggero con zuppa alla solita temperatura di 700°F che alla fine sembra un pasto per obesi. Prima Guinness originale… la Cozza apprezza. (19.50€)

Usciamo ed il tempo è grigio. Torniamo dall’omino che, gentilissimo, ci aveva fatto parcheggiare la bambina all’interno del centro di design, e ritiriamo gli anelli. Lo salutiamo e comincia a piovere.
Recuperati i bagagli al B&B partiamo alla volta di Cashel decidendo di tagliare Cahir dal nostro itinerario, ma poi ci fermiamo lì comunque 5 minuti per un’inutile foto nel parcheggio del castello.
Arrivati a Cashel iniza la ricerca di un posto per la notte. Il primo B&B contattato, con tanto d’insegna quadrifoglio all’esterno, ci chiede 32€ per person, quindi, pensando sia troppo, ci rivolgiamo al TouristInfo. Vi troviamo un’antipaticissimissima impiegata che, scocciata assai, non fa nient’altro che mollarci in mano la stessa nostra guida per sceglierne uno. Ce ne fottiamo e chiediamo a quello che esternamente ci pare il più brutto.
Dalla porta spunta un gentile ed anziano omino che si applica non poco alla ricerca di un ricovero per la bambina, mentre sua moglie, la donnina, ci illustra le innumerevoli soluzioni di accomodation che possono proporci: una stanza senza WC a 50€ ed un’altra con WC a 52€. La Cozza sceglie quella da 50 perché si sente tirchia, poi ci pensa meglio e, visto il Perchio non troppo convinto della scelta, entra in quella da 52 (si è ricordata della comodità notturna di avere il cesso in camera).
Rimasti soli nella stanza ci prepariamo The e Caffè con biscottini di benvenuto e poi via di corsa alla visita della Rock of Cashel prima che chiuda.
L’ingresso costa 4,40€ a testa ma è bellissima, suggestiva e facciamo anche troppe foto.
PIOVE PIOVE PIOVE, piove sempre di più.
Dalla collina dell’abbazia si vedono, lontani nel prato, altri ruderi fatiscenti.
La Cozza chiede : “Ma cos’è quella cosina là in mezzo ai prati ?”
Il Perchio risponde : “Se proprio vuoi fare una passeggiata andiamo pure a vedere quei quattro sassi che una volta erano un abbazia…”.
Risultato: 5 km a piedi sotto l’acqua, bagnati fino alle mutande… E noi che pensavamo che ci si potesse bagnare solo andando in moto!!!
Meno male che il Perchio ha l’idea di tagliare in mezzo ai prati riducendo di molto le distanze e quindi le sofferenze.

SCOPERTA: La Cozza non scavalca !

Torniamo in B&B ad asciugarci. Aspetta qui, aspetta là, non c’è più un **zzo da magnà ! Alle 9.30pm ci dobbiamo accontentare di cipollosi sandwiches serviti al Pub nel cestino di vimini (MOLTO succulenti, i panini, non i cestini) seguiti da apple-tart con panna e solita Guinness. La Cozza voleva l’Irish coffee, ma… udite, udite! Avevano finito la panna!!! (No comment).
Andiamo a nanna (che è meglio).

Mercoledì 11/9/2002
Cashel - Sneem
Sveglia h 8.30
Stamattina le 8.30 sono davvero le 8.30 del luogo in cui ci troviamo.
Dopo le abluzioni mattutine scendiamo al piano di sotto per la colazione e ci sediamo al tavolo al quale, oltre ai due vecchietti residenti, sono pronti per la pappa anche tre ragazzi spagnoli. Si tratta di due femmine ed un maschio, tutti molto giovani e con la faccia da ebete. Una delle ragazze parla un discreto italiano e ci dice che sono studenti e che si trovano lì per visitare la Rock of Cashel, a proposito della quale ci chiedono informazioni, soprattutto se vale la pena di andare a visitarla. Il Perchio, con faccia alquanto schifata, descrive il sito come una deludente costruzione semidistrutta dove non c’è molto da vedere, e così facendo non trasmette di certo la voglia di andarci. Alla successiva richiesta della Cozza del motivo per cui aveva così malamente descritto l’abbazia, il Perchio risponde che non vuole incrementare il turismo irlandese contribuendo così a conservare l’atmosfera ancestrale di questi luoghi.
Intanto i vecchietti, dietro le quinte della cucina, si scambiano animatamente frasi di stupore sulla esagerata quantità di cibo che sono costretti a produrre quella mattina, ed in particolare si colgono distintamente le parole : “Miiiinghia quanto magnano quei due lì…”. Nonostante ciò, col sorriso sulle labbra, ci propongono il bis, ma noi rifiutiamo causa bonza colma.
Siamo più che soddisfatti sia di bed che di breakfast, perciò paghiamo 55€ lasciando anche qualcosa di mancia. Recuperato il mezzo e caricato il bagaglio, partiamo… PRONTI, VIA!
Il cielo promette dei buchini azzurri, ma prima o poi, immancabilmente, ricomincia a piovigginare. Da Cashel, in direzione Ring of Kerry, sbagliamo strada per oltre 60 km. Anziché percorrere la strada in linea retta est/ovest, probabilmente ad un bivio senza indicazioni, perdiamo l’orientamente e solo dopo oltre 30 km ci accorgiamo di dirigerci verso nord. Capito l’errore, invertiamo la rotta e torniamo sulla retta via. Lungo la strada facciamo tre soste ed ogni volta è un cinema…
Prima sosta: in Irlanda, per fare benzina, si può andare dal panettiere… il commesso abbandona un momento pagnotte e sfilatini ed esce sul marciapiede a farti rifornimento dalla pompa mezza scassata che indica ancora oggi sterline al posto degli euro. Ovviamente paghi con Visa…
Seconda sosta: in Irlanda, se stai viaggiando e vuoi fare una sosta per un caffè ed una pisciata, ci si può fermare ad un benzinaio… qui abbiamo trovato il nostro primo filippino di lingua gaelica. Alla vista della moto esclama: “Nai bai”. Dopo averci pensato un po’ abbiamo capito che intendeva “It’s a nice bike”… l’importante è capirsi. E ancora. Il Perchio gli chiede: “Where is the toilet, please?” e il phylippino gli risponde: “Out of the corner, I give the key”. Nel senso che fuori, dietro l’angolo, c’è il cesso chiuso con un lucchetto e deve darci la chiave per aprirlo.
Terza sosta: in Irlanda non fidarti mai delle apparenze. Ci fermiamo nuovamente per fare benzina, questa volta da un benzinaio che vende anche il pane, e veniamo serviti da un ragazzo modello Fonzie che ripete in continuazione “Here we go!” con camminata dinoccolata facendo gesti scomposti con le braccia. Anche il viso non trasmette un briciolo d’intelligenza, ma gli basta uno sguardo per capire che la Cozza ha il vescicone e quindi indica il cesso senza bisogno di scambiare parola alcuna.
Finalmente arriviamo a Killarney, punto di partenza per il Ring of Kerry, una splendida penisola sulla costa atlantica. Dopo tutti quei chilometri sotto l’incessante pioggia e a poche ore dal tramonto, il Perchio cede alla sosta notturna appena raggiunto il primo paese civile sul Ring of Kerry, Sneem.
Lungo i pochi chilometri percorsi nell’avvicinarci a Sneem siamo immersi in un paesaggio nebuloso ed umido fatto di stupende vallate che si aprono ai nostri occhi ad ogni curva e che mantengono intatta la loro atmosfera nordica proprio grazie a tali condizioni del tempo. Ci fermiamo una sola volta per alcune foto.
Ad una curva con chiesetta con annesso ponticello sul fiume dal color Guinness, apprezziamo appieno le macchie di colore brillante che spuntano nel grigiore dell’insieme. Rigogliosi ciuffi di eriche rosa intenso tendente viola, selvaggi boschetti di fucsie color fucsia, sprazzi di sconosciuti fiorellini gialli e rami morti dallo strano color rossastro si confondono ed allo stesso tempo spiccano all’interno delle svariate tonalità di verde ingrigito dalla pioggia. Il momento poetico viene bruscamente interrotto dall’incastramento della pellicola fotografica che ci costringe a cambiare rullino nella bufera.
Arriviamo quindi a Sneem. Le case sono tutte colorate, ognuna di un colore diverso ed in un angolo spuntano anche degli gnomi indaffarati in strani lavori...?!?!?
Circumnavigando l’unica piazza del paese veniamo rincorsi ed assaliti da una belva inferocita che intende azzannarci una gomma (1 cagnolino di 2 kg al massimo).
Per nulla spaventati, seminiamo il quadrupede in pochi metri e ci installiamo all’Arch B&B (50€) per la notte.
A proposito... sembra che fra i B&B il nome “Arch” vada molto di moda!
Nonostante Sneem sia un paesino di poche case, si nota subito che non è un paese privo di cultura… pullula di statue e monumenti! Proprio di fronte al B&B che abbiamo scelto vi è un monumento celebrativo alla visita di Charles De Gaulle, con tanto di scritta in francese. Poco più in là si vedono alcune sculture criptiche dal significato oscuro ed in un angolo la vera essenza perchioluta del paese: la statua di John Doe, di professione wrestler. Una vera celebrità autoctona!
Per una Guinness come aperitivo ci rechiamo al pub più rinomato del luogo.La sua fama internazionale è dovuta alla PIETRA MILLENARIA subito fuori dalla porta. Non per niente la sua immagine è riprodotta su una cartolina disponibile in tutto il paesello e preda ambita da ogni turista (anche perchè è l’unica che si possa trovare nei negozi).
All’interno però appare come il CRAL dei pescatori e veniamo anche assaliti da una seconda belva. Questa, più che inferocita, finge di volere le coccole, ma in realtà sbava per la pinta fra le mani della Cozza.
Ceniamo al ristorante Blue Bull (ha persino una testa di toro colorata di blu sopra la porta !) col famoso Irish stew. Al termine,data la soddisfazione, la Cozza paga il conto senza nemmeno guardare il prezzo (35€).
Dopodiché tutti in vita al pub più ignorante del paese per un Irish coffee modello beverone.
A questo punto, dopo la Guinness per aperitivo, la zuppa liquida di pesce, lo stufato in umido con verdure, la Guinness di contorno e l’Irish coffee finale, la Cozza s’è trasformata in una zampogna ripiena di liquidi… chissà che notte passeremo !
Giovedì 12/9/2002
Sneem - Dingle - Listowel
Sveglia h 8.30
Colazione abbondante (come il solito), ma l'odierna albergatrice ha la faccia triste. C’è il solone magnifico, ma anche il venticello freddo che ti pelleochizza la pelle. Doccia calda in bagnetto freddo pieno di ragni e mosche. Per la prima volta la bambina stanotte era al coperto.
Acqua unta che non sciacqua.
Partiamo e finalmente il sole ci accompagna per tutto il tragitto.
Il Ring of Kerry si presenta ora davvero per quello per cui è famoso: stupendi paesaggi di campagna verde che finiscono nel mare o dolcemente o con ripide ed imponenti scogliere.
Sulla strada più volte ci vorremmo fermare per una foto, ma sarebbe impossibile fare tutte quelle che vorremmo.
Visto il tempo di ieri avevamo quasi pensato di tagliare su per le montagne accorciando di molto il numero di km, ma meno male che la nostra fiducia nel sole ci ha fatto scegliere per la strada sulla costa.
Terminato il giro completo ci dirigiamo a Dingle. La strada non è delle più panoramiche, anzi sono 50 km dritti in mezzo ai soliti campi pieni di mucche. Arrivati a Dingle vediamo subito che le allegre casette colorate sono stupende, ma la fiumana di turisti lo rende una specie di Rimini.
Usciamo dal paese in cerca delle Slea Head e dopo una decina di km ci tocca anche guadare un torrente. Foto di rito col Perchio coi piedi a mollo a sostegno del suo cavallo d’acciaio… lo fanno tutti! Tutti quelli che passano in auto fanno retro e un passeggero scende per fare la foto del pericolosissimo passaggio affrontato sulle 4 ruote. Oddio! Non è la Parigi-Dakar, ma la bambina non è che sia proprio la moto adatta ad attraversare torrenti il cui letto è fatto di scivolosi sassi...
Lungo la strada ci sono dei fortini preistorici con immancabile bar a sostegno economico del sito. Le foto alle Slea Head (scogliere con grosse e lisce pietre oblique) non sono il massimo. Torniamo a Dingle e giriamo un po’ per foto. Entriamo in un bar per un sandwich (buono e cipolloso). Come il solito il conto è intorno agli 11€. Ripartiamo.
Dopo la funambolica esperienza del guado del fiume, il Perchio è ormai in stretta confidenza con l’asfalto. Il Perchio e l'asfalto, liscio, granulare, sabbioso o sterrato che sia, sono pappa e ciccia. Ormai fra loro non vi sono più segreti e nessuno e niente è in grado di fermarli. Le curve più pericolose sono affrontate con il massimo della sfrontatezza... ci sentiamo invincibili!
(Quando leggerete di domani, ricordatevi queste frasi...)
Arriviamo a Listowel.
La guida cartacea diceva che era meglio di Tralee ed in effetti passandoci non è che Tralee desse l’impressione di essere molto allegra, ma neanche Listowel però!
Fermatici al centro del paese vediamo solo 2 B&B. Uno lo saltiamo (la Cozza avrebbe voluto entrarci) perché il Perchio pensa sia un bordello (l'insegna recita "Bus & Taxi Service") l’altro è solo un pub in cui prendono per matta la Cozza che entra a chiedere una stanza. Ovvio che se fuori c’è più di un cartello che indica B&B non è detto che lo sia… finiamo con il farci pelare 3€ al TouristInfo per fare una telefonata al B&B che NOI (il Perchio) abbiamo scelto nella NOSTRA guida.

“Voglio andare lì ! All’Haven !”

La stanza dell'Haven B&B, per lo meno, è talmente grande che conta addirittura 3 letti !
Ci si potrebbe persino organizzare uno spettacolo circense con acrobazie nel cerchio di fuoco saltando da un letto all'altro. 
La walking distance annunciata dalla guida sembrava corta, ma sono ben 15 minuti a piedi dall’affollato e festoso centro cittadino dalle mille risorse, dove tutto appare intellettuale e raffinato, tanto che la Cozza ha rischiato di rimanere inglobata nel teatro.
Alla fine non è altro che un paese nato attorno al mercato del bestiame della zona. Urla atroci di bovini ci accompagnano nella solita ricerca della pappa.
Ristoranti totali in paese: 3.
Uno è cino-viet-irish, qualcosa che non ispira molto.
Un altro non ha il menu esternato.
Il terzo ed ultimo sembra sciccoso e costoso.
Ce ne sarebbe stato un quarto, ma il menu visto all’andata è scomparso al ritorno.
Entriamo al Wolves e mangiamo come bovi a 40€ circa. Qui un "gruppo vacanze italiano" di 2 coppie + l'immancabile sfigato reggimoccolo ci frega il tavolo grande e ci costringe ad improbabili equilibrismi per non far cadere i megapiatti dal minitavolo affibbiatoci.
Per concludere la serata andiamo in un pub per il solito Irish coffee.
Lungo la camminata di ritorno veniamo tampinati da un grassone sorretto da una biondona dalle tette sbordanti, entrambi ubriachi, che cercano la musica, poi tutti a nanna.

Venerdì 13/9/2002

Listowel - Cliffs of Moher - Clarenbridge

Sveglia h 8.30.
Pappa con salmoncino, BUONO, ma poco e allora la Cozza si soddisfa rubando dal piatto del Perchio.
Preparato il bagaglio lo lasciamo nel B&B e andiamo alla stazione di servizio più vicina ad ingrassare la catena e a lavar via il fango dalla moto. Il lavaggio è self-service... compri alla cassa il tempo che vuoi e ti danno un codice da digitare sul macchinario ad idrogetto. Le novità incuriosiscono, ma 1€ è più che sufficiente!
Il grasso per la catena lo chiediamo ad un omone che pare l'elfo (o meglio l'orco) dei boschi che ci presta la pompetta AGGRATIS.
Tornati al B&B a recuperare i bagagli passiamo oltre mezz'ora per caricarli e a prepararci.
Quando tutto è pronto e l'asfalto ci aspetta, l'impavido centauro mette in moto il cavallo d'acciaio e dopo aver fatto sentire a tutto il vicinato il rombo del suo motore, uscendo dal cortiletto del B&B, improvvisamente, accade qualcosa di assolutamente inaspettato...
IL GRADINO CI FA LO SGAMBETTO !

CAPITOMBOLO con atterraggio della Cozza sul culone e freccia sx della bambina che si spaventa e rientra nel guscio fratturando la carena.
Per fortuna niente di grave... risolleviamo la bambina, ci assicuriamo di star bene e ripartiamo come se nulla fosse accaduto.
Dopo pochi km prendiamo un traghettino piccolo e veloce, ma vogliono ben 7,5 €!!! ONE WAY per giunta! Ci dirigiamo con la strada più breve possibile verso le Cliffs of Moher.
Arrivati alle Cliffs of Moher andiamo subito a sospirare davanti a quell'immensa imponenza della natura e scattiamo almeno 1000 foto.
Dopo aver raggiunto angolini angusti la Cozza si stende a terra e, col nasino sospeso nel vuoto, si mette a curioscimmiare le profondità della scogliera, rimanendo senza fiato di fronte allo strapiombo di circa 300mt.
Poi il Perchio costringe la Cozza a seguirlo per vie impervie e pericolosissime sui sentieri della scogliera al di fuori del percorso segnalato e consentito. Prima di intraprendere il pericoloso viaggio, il Perchio chiede alla Cozza: "Allora... come funzioni? Scivoli? Cadi? Hai paura? "
Risposta omnicomprensiva della Cozza "Si!".
Alla fine è il sicuro e baldanzoso Perchio a mettere un piede in fallo per fare una foto e la Cozza si spaventa a morte.
Ripartiamo alla ricerca dei tumuli millenari... la zona è ricolma di preistoriche tombe megalitiche.
Ci perdiamo nel Burren e la Cozza ha le visioni: ogni sasso è un dolmen!
Perdiamo la retta via e troviamo una croce (a Kilfenora) alta almeno 7/8 mt. e raffigurante Gesù Cristo o San Patrizio a seconda delle versioni. La guida ne indica altre 2, ma noi non le troviamo.
Dopo molti inutili km incontriamo un cowboy della zona che ci indica dove si trova Pulnabrone.
Lo raggiungiamo giusto in tempo per evitare la solita mandria di turisti organizzati sgorgati dall'onnipresente micro-pullman turistico.
Scattiamo foto da ogni angolo del dolmen e ci rammarichiamo per non avere il tempo di cercarne altri... Dobbiamo assolutamente arrivare in tempo all'Oyster Festival... non possiamo perdercelo!
Entriamo a Clarenbridge e vediamo subito il tendone della festa. Ci accomodiamo al B&B più vicino (solita walking distance di 2 km) e cazzeggiamo in stanza fino alle 20.00.
Credevamo fosse un festival con musica e cibo (le tanto attese Ostriche) dove si potesse passare allegramente la serata in compagnia degli autoctoni davanti ad una Guinness, ed invece non è altro che un concerto di musica classica per puzzoni impaillettati. Non c'è cibo e vogliono anche 15€ per entrare!
Cerchiamo altrove, ma tutti i locali che fanno cibo (2) sono pieni e/o prenotati. La Cozza iper-imbufalita vuole l'ostrica e minaccia di addentare il Perchio!!!
Lui, spaventato, prende la motoretta e ad oltre 200 km/h la porta a Galway nel primo ristorante di pesce che trova evitando così il rischio di un'azzannata.
Conlon's Seafood Restaurant si rivela un ottimo luogo per placare la furia omicida della Cozza, la quale, davanti al piattazzo dell'intero campionario oceanico, va in euforia cibosa addentando tutto ciò che le capita a tiro, così il Perchio mette le mani in tasca per paura di rimettercele.

Veramente una bella mangiata: Ostriche della baia di Galway + tutti i crostacei immaginabili + salmonazzo in tutti i tipi di cottura al solito prezzo di 46€.
L'unica nota dolente è la mancanza della licenza per gli alcolici, ma l'inghippo è stato abilmente aggirato dalla cameriera invitando il Perchio ad autocomprarsi la Guinness direttamente al pub sull'altro lato della strada e portarsela al tavolo !
Ritorniamo al B&B per la nanna. Lettucci divisi, ma caldi e comodi. Vedremo se la colazione ne sarà all'altezza.

Sabato 14/9/2002

Clarenbridge - Oyster Fest - Galway

Sveglia h 8.30
Eletto B&B "Inisfree" quale n°1 per quantità e varietà papposa (anche microfagioli rossi), nonché per il  rapporto qualità/prezzo. E' stata l'unica nota positiva nel paese dei puzzoni. Solite acrobazie motociclistiche per uscire dal B&B perché in mancanza di gradini assassini ci sono i tubi a griglia in terra.
Pronti via! Con grande entusiasmo ci lanciamo alla ricerca della pietra turgida (Turoe Stone). La Cozza, prima di partire, l'aveva segnalata al Perchio come reperto di grande valore, e sicuramente ce l'ha, ma...
Per fortuna il motto della vacanza è sempre stato...
"che fretta abbiamo? Siamo in vacanza!"
Come avremmo vissuto altrimenti i 60km percorsi inutilmente in giro per le campagne sulle mille stradine anonime non segnate sulla cartina per trovare la mitica pietra?
Arrivati finalmente... di nuovo al punto di partenza ricominciamo la ricerca partendo da Lough Rea. 10 minuti e troviamo Turoe Pet Farm and Leisure Park!
Mandrie di famiglie con bambini in visita agli animali (galline, porci e quant'altro tutti ingabbiati e all'ingrasso).
Ma ci basta volgere un attimo lo sguardo e ci appare l'imponenza turgida della pietra millenaria nel prato centrale della fattoria.
Il monolito si erge dal terreno tronfio di motivi floreali.
A guardarlo bene sembra più una tetta che un organo in erezione. E' quasi più largo che alto (circa 1 mt) e non dà proprio l'impressione di essere il simbolo fallico di cui parlava la guida!
Ci scaldiamo con un caffè, visto che non è che facesse poi così caldo, e senza parole lasciamo il sito. Abbiamo comunque apprezzato il valore preistorico della pietra.
Ripartiamo alla volta di Galway e ci chiediamo se sarebbe  meglio gustarci il paesaggio percorrendo le stradine (nonostante l'esperienza di prima ci poniamo anche il problema) o prendere la nazionale.
"Ma sì! Prendiamo la strada nazionale così andiamo belli veloci e tranquilli!
Quando ormai viaggiamo a 140 km/h fissi, ecco che  uno stormo di corvacci neri viene spaventato dal rombo perchiulante della bambina.
Si alzano in volo per sfuggire al proiettile che gli si dirige contro ma... nel gruppo c'è sempre un rincoglionito in ritardo che non riesce ad essere abbastanza veloce e così si schianta fra la pettoranza e la granitica spalla del Perchio.
Per fortuna il Perchio riesce a governare il mezzo nonostante l'impatto e prosegue senza quasi rallentare a dispetto del dolore lancinante che lo assale.
Commento della Cozza: "mi era sembrato di vedere qualcosa di nero lì sullo specchietto!" A volte le connessioni cerebrali lente sono una fortuna, altrimenti per lo spavento la Cozza sarebbe volata via insieme allo stormo di corvacci!
Arrivati a Galway tentiamo di intraprendere la ricerca di un B&B in modo autonomo e indipendente, ma al primo tentativo ci ripensiamo. Troviamo infatti una bettola veramente lurida in mezzo ai fusti di birra che ci chiede ben 100 €! Visto che le distanze non sono quelle dei paesini decidiamo di rivolgerci all'InfoCenter che ce ne prenota uno a 63,00 €.  Facciamo 20 km per raggiungere il B&B al di là della baia e poi la gentilissima padrona di casa ci accoglie dicendoci per prima cosa che "It's a short way to the city centre!"
Forse era terrorizzata dal fatto che vedendo la distanza ce la dessimo a gambe! Infatti ci indica uno stretto passaggio, tanto che bisogna stare in fila indiana, che corre lungo la ferrovia e sbuca direttamente in stazione dopo "soli" 20 minuti di "walking distance".
Giunti in centro decidiamo che è il momento dello shopping visto che ci troviamo in una grande città piena di vita. Ci scateniamo: 2 CD, 1 capelìn per la Cozza e 1 camicione del nonno per il Perchio (altra roba da inglobare!).
Non può mancare la consueta Guinness d'aperitivo, quindi entriamo in un pub con musici dal vivo  fotografati grazie alla Cozza che chiede loro il permesso per conto del timido Perchio che non osava. La musica è seguita appassionatamente da uno strano individuo giapponese in estasi danzante. Il Perchio e la Cozza non possono astenersi dal formulare varie interpretazioni del suo comportamento: 
1. parla da solo 

2. suona strumenti immaginari a corda e a tasti 

3. cerca nella sua mente un testo giapponese da abbinare alla musica Irish 

Il mistero non troverà mai risposta...
In ogni caso rivoltava gli occhi in preda ad estasi sciamaniche aiutato da una microbirra.
La spiegazione più logica è che, semplicemente, NON REGGE L'ALCOOL!
Poi parte il giro alla ricerca della pappa serale. Nel nostro  girovagare incontriamo il ristorante "Scoo21" (leggi "scusi") che, alla modica cifra di ben 28€, propone un tradizionale piatto originale italiano.
ATTENZIONE !!!
Involtini di prosciutto di Parma ripieni di mozzarella di Bufala
 ricoperti di salsa al pomodoro su un letto di pasta al pesto !!!
Anzi, se a qualcuno di voi è mai capitato di mangiarlo in Italia contatti la Cozza o il Perchio, non si sa mai, potremmo scoprire nuovi "piatti tradizionali"!
Dopo innumerevoli analisi accurate di menu esposti entriamo da Macnamara's. Ancora salmonazzo (starter + main course tanto per star leggeri) per la Cozza e ministeak per il Perchio.
Finiamo la serata a cercare un pub con musica traditional dal vivo, ma sono tutti troppo pieni, mannaggia alla Saturday night!
Riusciamo comunque a non rinunciare al nostro solito digestivo: buon Irish Coffee per la Cozza e solo whisky per il Perchio. 20 min a piedi nel buio sul binario triste e solitario e poi a nanna.
Domenica 15/9/2002
Galway - Connemara - Tubbercurry
Sveglia h 8.30 con solita breakfast, ma che sembrava scarsa soltanto per le ridotte dimensioni del piatto. La situazione meteo ci deprime un po', infatti ci troviamo avvolti da un nebbione novembrino, ma la sciura del B&B ha il sano ottimismo Irish e ci promette che alle 10 am comparirà un bel  solone... staremo a vedere.
Arrivati alla costa in effetti il nebbione si alza. Percorriamo un tratto di strada costiera dove ci fermiamo a contemplare un cimitero, per poi tornare sulla nazionale e addentrarci nel Connemara. I cartelli cominciano ad essere incomprensibili e ci rendiamo conto di trovarci nel profondo cuore gaelico dell'Irlanda.

IRISH SPOKEN HERE, ENGLISH UNDERSTOOD
citava un cartello in un pub. ( ...detto tutto). Nonostante la gaelicità del luogo, tutto è comunque permeato dalla Guinness e vi si trova la pubblicità ovunque.
Paesaggi stupendi, quasi lunari, di montagne rocciose, laghetti blu e macchie palustri.
E' il regno della torba, unico segno di qualche tipo di attività umana nella zona. Qui, per riscaldarsi, affettano il terreno pregno del marciume vegetale e, dopo averlo fatto seccare al vento, ne ricavano dei mattoni da gettare nel camino.
ATTENZIONE ! Momento di stupore...
Attraversando un tunnel formato dai rami degli alberi, troviamo i primi buchi nell'asfalto.
Fino ad ora sulla strada avevamo trovato di tutto ma mai (INCREDIBILE) nessun buco !
Spuntino con i soliti 11€ ed acquisto di un souvenir, una splendida calamita da frigo raffigurante una pecora realmente pelosa alla "modica" cifra di ben oltre i 4 €.
A Charlestown ci fermiamo a far benzina e al ritorno dal pagamento la Cozza vede il faccione del Perchio alquanto teso e preoccupato che annuncia:
"Dobbiamo cambiare la gomma, altro che andare a 160 km/h !"
In effetti anche agli occhi inesperti della Cozza è palese che la gomma non ha più gomma, ma solo strani fili bianchi che le spuntano. L'omino benzinaio ci indirizza (per il giorno dopo visto che oggi è domenica) da McDaniel Motorcycles a Sligo. Speriamo in bene.
Procediamo adagio adagio e giungiamo a Tubbercurry (da noi rinominato Tubercolosi, il paese dei tentativi).
Tanto la guida dice che è pieno di B&B...!
Tentativi per la ricerca di un B&B :
1. La Cozza suona, nessuno si presenta alla porta. Poco dopo si ferma una Volvo rossa e l'autoctono alla guida ci spiega in lingua madre che non sono in casa e ci sconsiglia pure quello di fronte. Perché? Booo! 

2. King's Inn. Si presenta un disadattato sempre molto autoctono che in qualche maniera ci dice che lui non ne vuole sapere niente e bisogna aspettare la sciura che però non si sa bene quando tornerà. 

3. Supermarket Spar (da noi Despar) con cartello che dice di avere B&B, Coffee Shop, Taverna etc.. La Cozza si dirige verso le casse per chiedere dove sia l'ingresso del B&B e viene invece inglobata in un corridoio di 700m  al primo piano con assegnazione immediata ed automatica della stanza n°10 di mq pari all'intero supemarket sottostante! Nella stanza ci sono 2 letti matrimoniali, un grande bagno, un salottino con tanto di divani e poltrone e tanto spazio che ci si potrebbe vivere in 8 ! "Vado a chiedere e torno a dire se va bene..." dice la Cozza. 

4. Ristorante indiano del Punjab con B&B (così dice il cartello) L'indiano non sa nemmeno lui di avere un B&B e quindi porta la Cozza al King's Inn...(altro giro, altra corsa!) "No lì ho già chiesto !" Ma l'indiano fa l'indiano e dice che ci pensa lui, ma il disadattato ripete quello che ha detto poco prima alla Cozza. L'indiano allora si dirige al Despar e la Cozza lo molla con un secco "Thank you". 

Ci installiamo al supermercato e confermiamo la stanza per 26€ a testa. Usciamo per visitare il paese alla ricerca di un ristorante per la sera.
Tentativi per la ricerca di un ristorante:
1. Il ristorante del B&B sconsigliatoci dalla Volvo (chiuso) 

2. Fast food (scartato) 

3. Take away cinese (scartato) 

4. Pub + ristorante + tourist info + agenzia viaggi + non si sa cos'altro (vivamente consigliato dalla guida) chiuso perchè è domenica 

5. Ristorante indiano (quello del B&B inesistente) APERTO! Sembra OK. 

Quest'ultimo risulta l'unico aperto e l'indianino di prima è contento di rivederci, quindi dopo esserci assicurati che non gli girasse di chiudere il ristorante all'improvviso prima di aver potuto riempire le nostre bonze affamate, gli diamo appuntamento per più tardi.
Tentativi per la ricerca di un Pub per una Guinness :
1. Sconlons: (pub d'angolo) PIENO zeppo di gioventù perchè c'è il Dj Tanz (the wizard of sound) 

2. May Queen: solo cariatidi accomodate su sgabelli e divanetti vellutati rossi. 

3. Foley pub: "tunz tunz" con cartello che diceva "Tonite disco" 

4. Pub + ristorante + tourist info + agenzia viaggi + non si sa cos'altro (vivamente consigliato dalla guida): aperto solo come pub. Ci sediamo. 

è lui il migliore! E' traditional, è vecchio ed ignorante come piace a noi.
Al soffitto v'è appeso di tutto... scarpe vecchie e borse di tutte le sue ex-mogli, pentolame vario in metallo e terracotta, magliette sudate e puzzolenti di qualche gloria calcistica del passato e gadgets di ogni sorta. L'arredamento in finta pelle presenta già vari segni di cedimento attraverso i quali l'imbottitura cerca la luce. I tavolini rivestiti di fòrmica risalgono chiaramente agli anni 60, anni in cui l'autoctono vecchietto dietro al bancone era ancora giovane.
E' lui che ci spilla la Guinness... ma come solo in pochi sanno fare!
Andiamo a magnà dall'indiano. Tutto bene anche perché ci costa quasi la metà di quello che paghiamo di solito. Per finire la serata cerchiamo un Irish Coffee. Sembra impossibile ma rivisitando gli stessi pub del pomeriggio per la Guinness nessuno è in grado di offrircelo! E non ci spiegano nemmeno perché! Avranno finito anche loro la panna?
Tutti tranne il vecchietto, che nel frattempo è cambiato, e ce lo prepara all'italiana (con bicchiere in miniatura). Qui inoltre i prezzi sono ragionevoli: Guinness a 3€ e IrishCoffee a 4€.
Torniamo a nanna e dopo una rigenerante doccia nannizziamo veramente.
Lunedì 16/9/2002
Tubbercurry - Sligo - Cookstown
Visto l'imprevisto del cambio gomma, per guadagnare tempo chiediamo la breakfast alle 8.30 anziché alle 9:00. Sembra facile! La signora ci dice di sì, ma probabilmente solo per essere gentile, visto che poi comunque fino alle 9.00 non si presenta nessuno. Risultato: colazione h 9:15 dopo un'attesa di 45 min seduti al tavolino ad imbufalirci inutilmente.
Prima di partire la Cozza salda il debito direttamente alla cassa del supermarket fra una spesa e l'altra delle sciure del paesello.
Lentamente partiamo alla ricerca del gommista.
Arrivati a Sligo chiediamo alla Esso station indicataci il giorno prima e ci dicono di tornare indietro 3 km, fare la rotonda, proseguire per... troppo complicato. Un biker fermo per la benza si offre di accompagnarci dal gommista dicendo di seguirlo, ma parte a razzo e lungo il tragitto non scende mai sotto i 200 km/h (forse non aveva ben chiaro che con una gomma senza più gomma magari è il caso di ridurre un po' la velocità...). Troviamo una gomma "leggermente" diversa, ma non essendocene altre nel raggio di 200km va bene lo stesso. Prezzo 188 + 30 € ma di solo cash, che non abbiamo.

Quindi il Perchio porta la Cozza in centro città dove può prelevare il contante tramite la Visa e dare al Perchio i soldi con i quali pagare il gommista. Dopodiché la molla coi panni zozzi e le dice "Vai e lava!". 
Ci separiamo. 

La Cozza trova la lavanderia ed evita per un pelo di finire inglobata nella lavatrice insieme ai panni dalla lavandaia matta, la quale in principio dice di preparare tutto per sera, poi, visto che la Cozza aveva fretta e lei non voleva perdere il cliente, in 5 minuti avrebbe lavato, asciugato e stirato tutto.
Sul prezzo inoltre dice che dipende dal numero di capi e borbotta un 10 o 12 che non si sa bene cosa voglia dire.
Visto la nebulosità della cosa, la Cozza decide di darsi alla fuga; meglio non rischiare! 
Intanto anche il Perchio deve districarsi dagli Irish inglobanti.
Nell'attesa della riparazione vorrebbe un caffè e quando chiede indicazioni al vicino minimarket (unico shop nel raggio di 1 km) di dove trovarne uno, commesso ed avventori si lanciano in un vero e proprio interrogatorio... vogliono sapere tutto!
Cos'ha la moto, da dove veniamo, dove andiamo... ma che gli frega? 
Risultato: 2 ore separati ognuno coi suoi problemi.

h 13.00 la bambina è pronta e il Perchio recupera la Cozza davanti al tribunale di Sligo.

Si può quindi partire alla ricerca di Carrowmore, centro megalitico delle tombe/dolmen. Trovato, entrati, pagato e pisciato per soli 1,90€ a testa + cartina esplicativa a 0,90€. Tutto bello e più comprensibile grazie alla mappa illustrata fornita con deposito di 5€. 
Fuori dalla zona a pagamento, ma all'interno di proprietà private vediamo altre tombe/dolmen.
Non è questa la sede per cercare di affascinarvi con l'argomento, ma a chi ne fosse interessato consigliamo vivamente di istruirsi perchè ne vale veramente la pena. 

Ripartiamo alla ricerca dell' "omino". 

Sosta a Ballyshannon per un caffè dove incontriamo 2 ubriachi attaccabottone che irritano la Cozza perché dicono che noi due non capiamo l'inglese, ma sono loro ad usare un'incomprensibile lingua autoctona, e insistono pure! Robe da matti!
Dopo molteplici km arriviamo al cimitero dell' "omino" che altro non è che una statua di Giano bifronte vecchia di 4000 e passa anni! Visto, fotografato e, soprattutto, lasciato dov'era, anche se sarebbe stato bello metterlo nel giardino di casa.
Corsa velocissima verso Est in mezzo al grigio e triste paesaggio UK. Arrivati con fatica a Cookstown troviamo un B&B sopra un Guinness pub alla "modica" cifra di 36£ (Ma allora è vero che i pub sono anche B&B... a volte!). Veniamo accolti e coccolati da un tipino gentile e iperattivo (fa tutto lui) che per prima cosa mette subito al sicuro la bambina all'interno dello stabile. Per arrivare alla stanza lo seguiamo attraversando 12 corridoi e 56 porte tagliafuoco distribuite qua e là fra le 27 rampe di scale necessarie per raggiungere il primo piano... ritroveremo l'uscita? 
Ci installiamo e cerchiamo un ristorante per la sera. Non ce ne sono, o sono chiusi, e non troviamo nemmeno quello consigliatoci dal tipino. Finiamo a farci un kebab dai soliti simpatici indianini.
Il paese è zeppo di tamarri motorizzati a 4 ruote che romperanno i marroni tutta notte. Sembra che il loro passatempo preferito sia quello di far rombare il motore sovralimentato dei loro bolidi superaccessoriati e personalizzati rimanendo parcheggiati lungo la strada principale... strada usata invece dai motociclisti che, a differenza dell'Irlanda, qui sono molti.
Terminiamo la serata al bar del B&B facendoci una Guinness. Allietati dalla compagnia di un paio di simpatici vecchietti completamente ubriachi ci riscaldiamo anche con whisky e irish coffee. 'Notte.
Martedì 17/9/2002

Cookstwon - Giant's Causeway - Drogheda
Sveglia h 8.30
Veniamo chiamati per la colazione dalla tipa del tipino alle 9.30. Ovviamente chiediamo la solita full traditional irish breakfast. Veniamo intrattenuti da un vecchietto già ubriaco che blatera parole incomprensibili molto simili a quelle della sera prima. La solfa è sempre quella :"Where you come from? ...Italy? Oh... what part of Italy? ...Rome? Milan?...".
Partiamo verso le Giant's Causeway e ci ritroviamo invece alla Old Bushmills Distillery. Neanche il tempo di capire come funziona la visita e parte il tour guidato. Video introduttivo, poi giro in atmosfera alcolica alle varie fasi di lavorazione con la tipa che urla nel microfono le spiegazioni, e arrivo finale al 1608 Bar.
Qui la Cozza a stomaco ormai vuoto si filtra allegramente un bel whisketto di 12 anni preziosissimo ed introvabile nel resto del mondo perché prodotto e venduto solo e soltanto ai visitatori della fabbrica. 

Commento della Cozza: "bhè, questo però riesco anche a berlo!" (meno male, di solito il whisky le fa schifo!)

Dopo pochi km giungiamo alle Giant's Causeway. Scarpinata chilometrica (doppia per il Perchio dimentico del rullino) per raggiungere dal Visitor's Center sulla strada i sassoni esagonali in riva al mare.
Foto e figuraccia di rito del Perchio che si mette ad urlare "Togliti dai coglioni!" a qualcuno talmente lontano che nemmeno poteva sentirlo mentre ad un metro da lui passa una ragazza italiana...
Unica nota spiacevole dell'incantevole paesaggio scogliero le 2£ di parcheggio per la moto.
Dopodiché via di corsa nella triste e grigia campagna alla volta di Belfast.
Giunti nella capitale ci si rende conto che sarebbe stato meglio rimanere sulla motorway anziché perdersi in quel centro incasinato e rumoroso. Scappiamo verso "Mammakate" (mamma della nostra amica Kate) incazzandoci sempre più per la mancanza di un semplice cesso/benza/caffè lungo la strada.

Tramite le perfette indicazioni di Kate raggiungiamo MammaKate nello sperduto paesino. Telefoniamo 2 volte per annunciarci in quanto oggi martedì 17 alle ore 17 e 17 il cellulare della Cozza è andato in tilt! MammaKate è in strada a cercarci e noi la riconosciamo dai gesti scoordinati delle sue braccine. Ci corre dietro per indicarci la casetta che si rivela uno stupendo bocciolo ripieno di fiorellini. Ci offre il tanto sospirato caffè e ce lo contorna con gli immancabili scones e mega biscottini al cioccolato. Arriva anche SisterKate (sorella di Kate) con baby al seguito. Telefonata a Kate poi foto, controfoto, baci e saluti.
Il Perchio riesce ad intuire l'approssimarsi del confine (mai segnalato) e si ferma giusto in tempo per consumare in benza le ultime 3,64£ rimasteci .
Rientrati in Irlanda cerchiamo un posto ignorante per la notte vicino alla nostra prossima meta. Arrivati a Drogheda vediamo spuntare svariati cartelli di B&B. Ci fermiamo davanti ad uno che espone un cartello con scritto "Full House". Non essendo sicuri del significato proviamo al B&B del pub di fronte. La Cozza suona il campanello, ma non risponde nessuno, quindi entra nel pub a chiedere. Torna fuori e risuona. Di nuovo nessuno risponde. La Cozza riattraversa la strada e dopo non meno di 12/15 minuti dalla prima suonata la porta si apre ed esce un omone con un cane nero. Cellularizzando ci indica di andare da lui e ci porta direttamente nella stanza che vuole proporci.

E' PAZZO !!!
Continua incessantemente a spruzzare ovunque Feebreeze urlando "People smoking". OK per 50€ ma lui intanto ci lava la stanza col Feebreeze. All'interno tutto diventa umido. Rimasti soli la Cozza inizia a ridere e non smette più...
Descriviamo la stanza.

Nell'ordine :

1. comò/portaTV con 5 cassetti finti che sono una porta dell'armadietto 

2. TV con 28 (ma chi le ha mai viste?) canali, di cui solo 3 visibili e per giunta sintonizzati nelle posizioni 27,28 e 0 

3. 2 letti per 3 posti 

4. lampada da tavolo appesa rovesciata al soffitto facente funzioni di lampadario 

5. cesso con manopole del lavandino modello ouve à la cocque 

6. bollino arancio appeso allo specchio riportante la scritta "Bus Stop 1,15 Newgrange" (tenetelo a mente...) 

7. asciugamano a righe verdi modello S. Quintino 

Il tutto racchiuso in una stanza raggiungibile da una precaria scala metallica nel cortile del retro del pub. Il cortile sembra il deposito di un rigattiere o di uno sfasciacarrozze. Ovunque ci sono divani e poltrone (anche sui tetti), motori e lavandini, fusti di birra pieni o vuoti non si sa, ma comunque incessantemente spostati senza motivo da un angolo all'altro del cortile da uno scheletrico omino che pare una mummia di 300 anni di lingua autoctona, schiavizzata dall'omone. Per capire le proporzioni sappiate che la mummia pesa un quarto di un fusto.

Risate a crepapelle, ci installiamo ed usciamo alla solita ricerca del ristorante... male che vada troviamo il solito Tandoori. Vagando per la città piena di attrattive (zero assoluto, deserto) ci imbattiamo in una scritta al neon che dice "The boiled onion restaurant". Non possiamo resistere ad un nome così intrigante, saliamo e ci compare un ambiente alquanto pettinato. Grasso ed ottimo cibo a base del solito salmonazzo alla solita modica cifra di 46€. Torniamo a casa, ma prima ci fermiamo al pub per la Guinness della buonanotte. Saliamo nella nostra reggia a ronfare. 'Notte.
Mercoledì 18/9/2002
Drogheda - Newgrange - Dublin
Alle 7.00, dopo una notte alquanto agitata, il Perchio viene definitivamente svegliato da gente che sale e scende le scale in ferro, sbatte porte di auto e di stanze e parla a voce più che alta. Alle 8.00 il Perchio prova la doccia e la trova ghiacciata e mezza rotta. Incazzato nero prepara i bagagli, sveglia la Cozza e le intima di muoversi: "Ce ne andiamo... e senza pagare!"
Uscendo da quella stalla incontrano l'orco che dice di stare per accendere la caldaia per la doccia. Il Perchio risponde:"I don't want your breakfast, the room is dirty and the shower is broken!" L'orco annichilito e privo della sua arma segreta (ci aveva lasciato il Febreeze in camera) scende a cambiare i fusti di birra disinteressandosi completamente dei due fuggitivi. Il Perchio e la Cozza si preparano alla partenza con molta calma in attesa della reazione dell'orco che non avviene, così se ne vanno per sempre.
Pochi km dopo si fermano in una stazione di servizio per la colazione. A quel punto la Cozza non è ancora in grado di capire bene cosa sia successo, ma dopo aver iniziato a far andare i ganascini si butta a capofitto nella didattica della prossima visita : Newgrange.

Arrivati al Visitor's Center veniamo inglobati quasi istantaneamente nel 1° tour guidato della giornata: "Bus Stop 9.30 Newgrange" (ecco cos'era il bollino sullo specchio) è un bollino blu che ci appiccicano al petto e il quale ci rende tutti delle banane alla mercè dell'autista folle del pulmino molleggiato. Ad ogni curva sembra di essere sulle montagne russe e ad un certo punto incontriamo una mandria di mucche sulla strada. La Cozza entra in boresso al pensiero di ritrovarsi capovolta con una mucca che le lecca la faccia. Arriviamo alla megatomba e una tenera donnina ci fa una parlantina più che comprensibile di circa un'ora.
La visita all'interno comprende uno "spettacolo pirotecnico" per spiegare il raggio solstiziale. Una luce elettrica simula il raggio di sole che una sola volta all'anno (all'alba del solstizio d'inverno), e solo per pochi minuti, attraversa il corridoio d'ingresso illuminando la camera centrale. Qualcuno del gruppo si sdraia per capire da dove arriva il raggio di sole e, così disteso, rischia l'amputazione di alcune falangi da parte della Cozza inviperita perché ostacolata nella visione dei graffiti sulle pareti.
Torniamo alla bambina con il Perchio in ansia per la sua sorte e visto che non è successo nulla e che l'orco non ci ha seguiti ce ne andiamo verso Dublino. Arrivati in prossimità della città veniamo coinvolti in un turbinio di strade e stradine che ci portano in una zona industriale priva di qualsiasi indicazione e dove ci ritroviamo a fare sempre lo stesso giro senza mai trovare l'uscita. Dopo un'ora di bestemmie ci ritroviamo a 10km da Dublino sulla stessa strada da cui eravamo arrivati.
Riusciamo finalmente a raggiungere il Tourist Office dove prenotiamo un B&B per Dublino ed un altro per il giorno successivo a Rosslare. Ci installiamo e col bus torniamo in centro. Visitiamo un po' di chiese, ma solo da fuori perché vogliono soldi per entrare. Dopo aver studiato a lungo guida e cartina locale, capiamo che il centro pulsante della vita turistico-culturale si trova nel quartiere degli artisti chiamato Temple Bar. Trovatici di fronte ad un pub con lo stesso nome non possiamo resistere al suo richiamo pregno di tradizione ed autoctonicità ed entriamo per una Guinness.
Il locale è davvero carino, pieno di tecnicissimi e differenti ambienti che ne consentono un uso personalizzato: si va dalla stanza prettamente Irish con veri musici incorporati, al bancone trendy molto soft riservato ai veri artisti, per finire ad angolini all'aperto dove pare di essere in strada o nel garage dell'amico. La fauna non è da meno e si va dal trittico italiano della marina militare in divisa che nemmeno sa che nei pub non c'è mai nulla da mangiare, al quartetto di allegre donnine ormai non più giovani, ma che non disdegnano una pinta in compagnia tanto per mettere in mostra la tettanza.
Il resto del quartiere è un ammasso di locali e localini che fanno a gara per essere i più trendy e costosi del luogo. Abbandoniamo cotanta vitalità e per la sera ci imbuchiamo al Gallagher per una frugale ed economica cena. Effettivamente è economico perché anziché i soliti 46 costa solo 32€, ma di frugale non c'è proprio nulla. Anche se la Guinness è solo in lattina, la mappazza di hamburger è davvero riempitiva. Prima di cercare il bus per il ritorno cerchiamo un ultimo pub per il bicchierino della staffa e non potendo ingurgitare un Irish Coffee a causa dell'anguria che ci ritroviamo al posto della bonza, siamo contenti di trovare un pub che non lo produce e poterci consolare con un semplice whisky.
Avevamo paura di non fare in tempo per l'ultimo bus delle 23:15, ma la vita intensa della serata ci caracolla già intorno alle 21:00. Riusciamo quindi a prendere quello delle 21:40 dopo un'attesa di oltre 1/2 ora. Andiamo a nanna.
Giovedì 19/9/2002

Dublin - Rosslare
Sveglia alle 8:30 e superpappa con la padrona di casa dalla chiacchera interminabile che ci presenta gli altri ospiti: 2 sfigati italiani in viaggio liberatorio post-divorzio ed una pimpante coppia australian-scottish. Dopo la doccia prepariamo i bagagli e li molliamo nel B&B per andare in centro con la moto senza zavorra.
Andiamo a cercare il Book of Kells.
Proprio davanti al Trinity College, dov'è custodito il Book of Kells, c'è uno stupendo semaforo pedonale con il temporizzatore... il countdown indica i secondi rimanenti allo scattare del verde. FANTASTICO!
La visita non è guidata. Si entra in un percorso obbligato lungo il quale vengono illustrate la storia, le tecniche di realizzazione, i riferimenti ad altri libri e l'importanza del Book of Kells.
L'esposizione è praticamente perfetta. Grandi pannelli disegnati, didascalie chiare ed esaurienti, foto, proiezione di video esplicativi e diapositive giganti illustrano tutto ciò che sarebbe utile sapere per apprezzare nel giusto modo il Book of Kells.
Al centro della stanza che lo contiene c'è una teca orizzontale intorno alla quale si forma un girotondo di visitatori nel quale riesce abbastanza difficile entrare senza sgomitare.
Ovviamente si può ammirare una sola pagina del libro, ma è più che sufficiente per rimanere estasiati dalla raffinatezza e la maestria con cui è stata decorata oltre 1000 anni fa!
Subito dopo questa stanza si giunge all'apoteosi della Long Room, superbiblioteca con oltre 200.000 libri antichi manoscritti.
Ooooohhhh......... (fiato sospeso)
Tanto è lo stupore per la maestosità del luogo che la Cozza nemmeno s'accorge che all'ingresso c'è la secolare arpa presa a modello per tutti i simboli statali Irlandesi.
Usciamo e girovaghiamo alla ricerca di souvenirs e fatto gli acquisti torniamo al B&B da dove partiamo per il South.
Verso le 17:30 arriviamo a Rosslare Harbour e ci installiamo nel B&B prenotato a Dublino. Cafferino e marcia di 8 minuti (così ci dicono) verso la Guinness. Gli 8 minuti in realtà sono 15, ma oltre alla Guinness alla spina troviamo anche 4 pinta-lattine da purtà a cà (2,10€ each). Nuova marcia nell'altro senso a cercare da mangiare, ma ci sono solo megahotel da 1 milione di $ a testa, quindi con la bambina torniamo al pub di prima entrando però in quello a fianco. Pappona, Guinness, Irish Coffee, Whisky e ritorno a B&B per ultima nanna Irish.

Venerdì 20/9/2002
Pembroke - Stonehenge - Southampton
Sveglia h 6.30 !!! 
Colazione ottima ed abbondante in compagnia dei gestori del B&B, un'enorme vichinga ed il suo piccolo filippino, che intrattengono gli ospiti con soave musica classica perché, a parer loro, serve a rilassare quelli che diventano ansiosi sul traghetto.
Dal filippino parte un interminabile serie di racconti sul suo passato da biker e l'atmosfera diventa davvero familiare.
Lasciamo selvaggiamente un ultimo ricordino ai cessi irlandesi ed impacchettiamo il bagaglio cercando di liofilizzarlo. Partiamo e poco dopo ci imbarchiamo. Ora il contakm della bambina segna 56820. 
Sul traghetto prendiamo 2 caffè alla modica cifra di 3.03€ !
Sbarcati in terra UK, la strada sembra scorrere più veloce del tempo.
Finalmente siamo sotto un bel sole, così riusciamo ad apprezzare anche i verdi e sconfinati paesaggi collinosi Gallesi appena intravisti nell'annacquato diluvio dell'andata.
Come al solito la benza costa un patrimonio e spendiamo prima 10 e poi 8 sterline nelle due soste obbligate. Il ponte del Galles è gratis per tutti, non c'è nemmeno il casello. Arrivati tranquillamente a Bath veniamo deviati dai soliti lavori in corso che anche all'andata ci avevano fatto perdere un sacco di tempo. Questa volta la deviazione è alquanto innervosente perché ci costringono in una strada che attraversa 1000 piccoli paesi all'ora di punta. L'infinito serpentone di auto che corre per le innumerevoli curve e su e giù per le collinette ci irrita non poco.
Quando finalmente raggiungiamo di nuovo la statale a Sud di Bath, ci fermiamo per una sosta rigenerante e facciamo il punto della situazione. I km mancanti ed il tempo rimastoci ci consentono la deviazione per quella che è una visita fuori programma: Stonehenge.
A dire il vero avremmo voluto fermarci all'andata, ma l'assenza di cartelli, la pioggia e il poco tempo a disposizione ci avevano fatto desistere. Ora che siamo a soli 20 km, abbiamo trovato le indicazioni e non abbiamo troppa fretta, non possiamo saltare questa tappa.
Raggiungiamo finalmente il punto di massimo trasudamento preistorico, ma data l'ora il sito è chiuso e dobbiamo accontentarci di una visione mordi e fuggi al di fuori della recinzione, lungo la strada. Foto di rito con il cielo rosa del tramonto come sfondo e via di corsa verso il traghetto.
Quando diventa buio pesto ci ritroviamo nel caotico traffico autostradale dell'ora di punta. Ci fermiamo più volte per assicurarci di non sbagliare strada, ma alla fine giungiamo senza problemi all'imbarco dei traghetti.
Dopo un'estenuante attesa di oltre 2 ore finalmente veniamo mangiati dalla grande balena metallica col naso all'insù. Ora il contakm della bambina segna 57248. Ci accomodiamo ai nostri reclyining seats e, mollati i bagagli, cerchiamo qualcosa per placare la voragine famosa ("di fame").
Fish&Chips effetto frittone con una sleppa di 8kg di merluzzo per la Cozza e un infuocato risottino al chili per il Perchio, il quale è in grave astinenza da tabacco da oltre 2 ore!!! Le zighe costano poco (solo 2£ a pacco anzichè le solite 5,21£), ma la mancanza di moneta locale alza il prezzo a 20€. Ci rimane comunque un biglietto da 10£ come resto che la Cozza cercherà di smerciare al mercato nero.
Nanna sassosa a volte interrotta da qualche ubriacone molesto, ma senza l'assillo cabarettistico trovato all'andata. Notte di luce perché nessuno dei dormienti ha trovato l'interruttore.
Sabato 21/9/2002
Le Havre - Versailles - Dijon
Veniamo sgorgati dal traghetto in terra di Francia ancora col buio pesto e non raggiungiamo la prima luce naturale che dopo 100km, quando ci fermiamo alla prima area di servizio. Colazione alle macchinette (alla bambina però diamo 14€ di benza) e ripartiamo velocemente.
Giunti in prossimità di Paris deviamo per Versailles. Facciamo un po' di fatica a trovare la strada giusta, ma nonostante la scarsa memoria del Perchio che ricordava solo un nome vagamente giapponese (Satory, nome dell'uscita autostradale), non perdiamo troppo tempo e siamo alla biglietteria del castello prima ancora che apra...
Nooo! Anche la Cozza, come il Perchio all'andata, non ha cambiato l'ora all'orologio! Pensavamo di essere in ritardo sull'ora d'apertura ed invece è ancora troppo presto.
Una visita al castello di Versailles non c'entra nulla con la vacanza celtico-megalitica irlandese fatta finora, ma non possiamo perdere l'occasione di uno sguardo lampo ad uno dei maggiori complessi architettonici del '600.
Sgomitiamo fra 1.000.000 di altri turisti e senza aver capito ed apprezzato quasi nulla, ripartiamo per Dijon.
Come al solito l'intricato groviglio stradale parigino ci nasconde le strade e i cartelli giusti, ma riusciamo comunque a disglobarci e una volta imboccato l'autostrada giusta ci fermiamo per la pappa.
Ci dirigiamo a Dijon molto velocemente sotto un bel sole caldo, anche se sballottati da forti raffiche di vento. Il vento comunque non disturba la Cozza che, in preda ad un'irresistibile abbiocco post-pranzo, si pennica allegramente appoggiandosi alla schiena del Perchio. Accortosi delle braccia a penzoloni della Cozza, sintomo eclatante della beata ronfata, il Perchio decide di non essere da meno e, saggiamente, si ferma, altrimenti chi avrebbe guidato la bambina?
I nomi delle aree di sosta incontrate in quei momenti erano tutti molto invitanti... Cappella, Racchiona e Chiappona. Ma dove li avranno presi?
Arrivati a Dijon troviamo subito l'hotel Montchapet e dopo una bella doccia usciamo per una birra d'aperitivo.
La lettura dei menù esposti dai ristoranti della città, questa sera non è impegnativa. Costano tutti un casino e nessuno ci ispira particolarmente. Forse il primo che avevamo visto... cosa diceva? Sì, proponeva un "menù degustazione" a prezzo fisso... visto il prezzo pare una bufala, però... proviamo.
Ceniamo nel ristorante più lussuoso della città, ma nonostante l'atmosfera raffinata, la profusione di camerieri e l'artistica presentazione dei piatti, si tratta davvero di ottimo cibo a basso costo! E poi finalmente la Cozza riesce a mangiare qualcosa che non aveva mai assaggiato... les escargot !!!
Satolli e soddisfatti rientriamo in albergo.
Domenica 22/9/2002
Dijon - Varese
Sveglia h 9.30 !
Che dormita... ne avevamo proprio bisogno. Questa mattina non siamo troppo in forma, il fisico è riposato, ma la mente è già tristemente a casa. Come in ogni ultimo giorno di vacanza si è sempre divisi fra la nostalgia di casa ed il rimpianto dei bei momenti passati.
Facciamo colazione senza la compagnia di stravaganti individui in un ambiente già conosciuto e tutto ciò ci riempe di maliconia.
La conversazione ovviamente non è altro che un lungo elenco di ricordi...

Prepariamo i bagagli, paghiamo e ci allestiamo per partire.
Ora che ci aspettano centinaia di km di autostrada non abbiamo nemmeno voglia di inserire nei caschi auricolare e microfono. Il sistema di comunicazione prestatoci da un amico prima del viaggio ci aveva fatto molto comodo durante i momenti in cui abbiamo ammirato i paesaggi scambiandoci le impressioni in diretta, ma oltre una certa velocità diventa inutile per via dei fruscii causati dal vento, quindi adesso lo inseriamo nel bagaglio senza nemmeno tenerlo a portata di mano.
Cartina alla mano imbocchiamo l'autostrada e ci dirigiamo tristemente verso casa.

Attraversato velocemente le pianure francesi del sud-est, iniziamo a salire le Alpi ed infine raggiungiamo il confine italiano. Appena entrati in Italia l'asfalto si riempe di buchi ed avvallamenti... iniziano gli interminabili lavori in corso.
Verso le 18.00 arriviamo in prossimità di Varese.
E' la fine !
Siamo a casa.
Per la gioia degli amanti dei numeri vorremmo fornirne un po'. A conti fatti il "tranquillo viaggetto" è costato un totale di circa 2500 euro così ripartiti :

· Benza : 300 euro (per fare circa 5500 km)
· Cibo : 500 euro (solo la sera al ristorante)
· Nanna : 600 euro (12 notti in B&B in 2)
· Tasse : 450 euro (autostrade e 4 traghetti)
· Varie : 650 euro (indefiniti)
· TOTALE : 2500 euro (che botta!!!)
GLOSSARIO
In questa pagina sono riassunti e spiegati tutti i termini del nostro personale "slang" ed è inoltre chiarito il diverso significato che diamo ad alcune normali parole.
· Bambina
La moto. La veloce, scattante e roboante moto con la quale si può rischiare la vita in pista, ma anche fare 15 giorni di vacanza dall'altra parte dell'Europa ad una media di 45 km/h.
· Boresso
Termine dialettale veneto che indica l'incapacità di prender sonno a causa delle risate.
· Bucone allo stomaco
Il senso di buco allo stomaco quando i crampi della fame iniziano a farsi sentire.
· Caracollare
Crollare di sonno. Il dondolare pericolosamente subito prima di cadere a terra addormentati da un sonno improvviso post-pappa.
· Cozza
La LEI della situazione. Colei che rimane affascinata dalla forza e dalla bellezza del suo romantico e ribelle uomo. Gli fa credere di essere in sua perenne adorazione, ma in realtà lo comanda a bacchetta. Una volta accozzata ad un uomo non lo molla più.
· Curioscimmiare
Curiosare come una scimmia.
· Effetto frittone
Quella nauseabonda sensazione di riempimento di colesterolo data dai cibi troppo unti e troppo fritti che si pensa non saranno mai digeriti.
· Ganascini
Se vedeste la sterminata ed affilata dentatura della Cozza in preda alla fame, capireste cosa sono: pare di vedere la mandibola di uno squalo bianco incessantemente in movimento. La paura di lasciarci un arto è aggravata dalle inseparabili crisi di nervi.
· Ignorante
Un posto è ignorante quando è semplice ed arretrato. Le persone sono ignoranti quando sembrano vivere in un altro tempo. Non c'è assolutamente cattiveria nel definire qualcuno ignorante, è solo un modo per descrivere chi non si cura del progresso e della tecnologia, rimanendo ancorato alle tradizioni.
· Inglobare/disglobare
Mettere qualcosa di grande in qualcos'altro di più piccolo (ed il suo esatto contrario). Fa venire in mente la prigionia e quindi indica anche le persone nella situazione di non riuscire a liberarsi degli eventi, cose, luoghi e situazioni.

· Mappazza
Quella palla da basket che ti senti nella pancia dopo aver mangiato quantità industriali di cibo.
· Perchio (un enorme grazie a Lisette)
Il LUI della situazione. Il Perchio è il vero uomo rude ,la vera essenza della mascolinità, incurante della fatica e del pericolo. In questo caso è oltretutto dotato di un rumoroso mezzo meccanico a due ruote con il quale riesce ad aumentare il suo fascino guerriero.
· Perchiulare/perchiulato/perchiulante/perchiulare/sperchiulato/sperchiulante
Derivanti da Perchio sono tutti concetti, e le loro relative negazioni, che indicano qualcosa di forte, di esageratamente inattaccabile ed invincibile. Vengono usati soprattutto con ironia.
· Pettinato
Un luogo asettico, pulito ed ordinato. I luoghi così formali sono frequentati dai buzzurri solo per dar fastidio a coloro che ci sguazzano, cioè i sopracitati puzzoni.
· Pinkheart
Il cellulare del Perchio. La cover è un nugolo di cuoricini rosa. Fa un po' gay, ma in mano ad un uomo è vistoso, attira l'attenzione di chi lo nota ed esalta il narcisismo del Perchio.
· Puzzoni
La gente snob, quelli con la puzza sotto il naso.
· Sgorgare
L'inarrestabile fuoriuscita di qualcosa. Il classico esempio sono i turisti che escono da un pulman. Sono tanti, inarrestabili e ti circondano senza nemmeno che te ne accorgi.
· Solone
Il sole quando è grande, forte e caldo. Può esserlo anche solamente quando compare dopo un'ansiosa attesa.
· Walking distance
Unità di misura della distanza tra un B&B ed un luogo turisticamente interessante. La breve ed insignificante distanza che, secondo gli autoctoni, è tranquillamente percorribile in pochi attimi a piedi, non è mai meno di 3 km.

Ecco alcuni siti web riguardanti i luoghi da noi visitati in Irlanda durante il viaggio. Se ne conoscete altri fatecelo sapere all’indirizzo

cozzaperchio@tiscali.it

Kilkenny Castle 
http://www.historic.irishcastles.com/kilkenny.htm
http://homepage.tinet.ie/~osrai/kilkenny_castle.htm
http://www.mindspring.com/~xeowulf/Kilkenny.html
Rock of Cashel 
http://www.historic.irishcastles.com/rockofcashel.htm
http://www.tipp.ie/cashelsi.htm
Dingle 
http://www.dingle-peninsula.ie/
http://www.dingle-region.com/
http://www.dingle-insight.com/
Ring of Kerry
http://www.kerrygems.ie/places/ring/
http://www.kerry-insight.com/
Cliffs of Moher 
http://www.historic.irishcastles.com/ireland/cmoher.htm
http://www.burrenpage.com/CliffsofMoher.html
Turoe Stone 
http://www.esatclear.ie/~turoefarm/index.html
Connemara National Park 
http://www.connemara.net/
http://www.connemara-tourism.org/
Carrowmore 
http://www.heritageireland.ie/en/HistoricSites/West/CarrowmoreMegalithicCemeterySligo/
Boa Island 
http://www.megalithomania.com/irishgenius/zCaldragh.htm
http://radiocarbon.pa.qub.ac.uk/local/fermanagh/Boa/
Bushmills Distillery 
http://www.bushmills.com/
Giant's Causeway 
http://www.giantscausewayofficialguide.com/home.htm
http://www.geocities.com/Yosemite/Geyser/9546/giant.html
http://www.geocities.com/TheTropics/Paradise/3202/ulster.htm
http://web.tiscali.it/no-redirect-tiscali/ciana/testi/the%20giant.htm
Newgrange 
http://www.knowth.com/newgrange.htm
Trinity College 
http://www.tcd.ie/Library/Visitors/oldlib.htm
Book of Kells 
http://www.tcd.ie/Library/kells.htm
http://www.dubois.ws/people/paul/kells/
Stonehenge 
http://www.stonehenge.org.uk/
http://www.amherst.edu/~ermace/sth/sth.html
http://easyweb.easynet.co.uk/~aburnham/ring/
Versailles 
http://www.chateauversailles.fr/
Yamaha 
http://www.yamaha-motor.co.jp/
Green Motor (Milano) Tel 02/26145216
******Grazie per l'assistenza!*******
Irish Ferries 
http://www.irishferries.com/
P&O Ferries 
http://www.poferries.com
Irish Tourist Office 
http://www.ireland.travel.ie/home/
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E’ VIETATA la riproduzione a fini di lucro!
scaricato da http://digilander.libero.it/scialoweb
indirizzo per info cozzaperchio@tiscali.it


